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l i Uffioio 4!Amminiatraziono iWiDirezione 
è in Via I^oz^OiPìpinto 

presso la Tipografia Crascini 

Sarà pùĵ blioato ogni roelamo 
• : ^ oKò ' risuiti ,,foEdato,|̂ iî ,, ;\ :, •.,, 

Non si terrà conto dogli scntti anonimL 
/ SI respingono Iettare e pieghi 

Kon afrancati. 
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^Non si restituiscono I maBoseeitt 
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WSM'llUii 
j ^ j CriHiT^̂ p^Hm 

.JIoEsignor Eaubec 

Biceviamo dà:, ; Altevto Mar|g 
la seguente lettera : * ^ 

*li«^ 

j ' 
'-\ 

; Lessi sulla Voce del Palesi^ 
weftn sunto; del discorso di Kau-
bec vestìoypi d'Adria, epperò ve­
scovo ancbe" dei cattolici' miei 
conclttadiìii! 

^y^ - \ ^ i ^ " - ^ j * . ^ 

p Siria di duQ^ 

con una Inferiorità prodigiosa, non 
comprèndéia<y-#^ferand0 officiò" 
europeo deirital&ilibera, qliélló 

Ma i clericali non aizzeranno 

Cioè, di assicurave al mondo mo-
vim 

'li^-ne con voce corlcxtata. Noa so sé 
<* 

h ^ . ^ , 

il signor D'i Ondes.Reggio nella. 
dichiiarazipae preniessa^à^gj^^^i^^ i 
tura^^^coagres^o cattolico con-1 
tempKsso •:raaióne; eveìitaaiè '-è 
desidérabitóV^^fet^ s6^ clià^a^^a^ ^ 
zlòué' dèlia ' setta clericalL^avi'eb- ^ 

sione aólia libera patriamcaiiana ; 
^'B9l og*gotfo morale la oastra-
i&iojaevdelJpóakiéro e 

'"aèrno il suo carattere laico me-
] • - - - . , , , I • : : , - _ ^ , - . • - . 

i diantevI^Wòlizionei,del; papato: e 
- n • 

laririduzion§^,4ella chiesa ^cattoli­
ca ad asso,ciazioni localizzate'* %' 

; private come ili Anierica.rinterzà'é:" 
perjpetrò questa e Quello coìle gu^-^ 

le. Ci vòlèl^ai un governo.^; 

- V ' j ' - ^ l ^ - : •'• '̂ Ar ̂ ' se 

^ 

CPsifiattO; per, ridar lena; ài cleri­
cali; per suscitare, nel lord cupio 
speranze 'cblpevbtifiper^ar"prò'::^ 
rximpore dalla ^tìcca d'un vescovo-; 

l̂ iUn̂  congresso fatziòso la parolax 
i[ clericali sognano una.. 

ttlfplebi :aò{ioltÌ3lÌatrioi, 
atf indomani d' un disastro milita-
rondella patria nostra. Aspettano 
1 francesi. Non osano ^ agire da 
sé., L'anione invocata da monsi-
gèor Kaubec, di jsaijfgue schia'^òl 
nev .̂ dev'.'essere subordinata alla ^ 1 
m u t a dei' francesi e alla disfate' 
t^fno31ia. Intanto ne. Preparano' 

: Allora i dragoni del : Papa ^ ^ U 
S r i dell'Imberatorè'èti-in^e^/Èiiio la 

^iJE 

" . ' 

.^l'iv'jr» iV, . 

àmone. 
J . - ^ . ^ t " ' ^ - ' 

I '̂  ^ . 

Se non si trattasse che dilo^'^ 

I mano sarPi/'WLagjateò,^é^ gìal^ 
; lo-nei'o 0 il biaiico-giallb' sfólèoravàno 
i in 'unico brifiamma.Neir unione di e'e| 
; sare e dei»bnfcefice lei "pMòzffm* 
i templi . ^ 
! ,AUo;a, li, prete santam^̂ l̂to spiava,, 
!,il magiptraio fedelmente condannava, 
li boia esafctanienj;© Jmpiccay^.,^uuai ai 

i^ibelU! Qrftnfll\ìb|^;i av|:|Jii^auro-: 
ra quel solo propizio che ijLlumino Bel-

• fiore di^lintpVQ.' nel cTp̂ guantadue,̂  il. 
Wast^llo di Milano iè l"c incp^ta«?, 
• Altre ombre, di ^^gi^gòghì appesi alle 

^ eurate ombre di Sciesa^ di Calvi, di 
LSperi?.; ,.; , . 

a|,egO di pubblicarlo; .esso non; pie emptà della stampa, il delirio dei 

•m 

animi. - ^ H ^ -

' h E i>? ̂ ^^^ ^ . Î̂ i:-. 
Lo.scopo e,i principii del par-

titp. clericale voi U- troverete . e - -
•^g|es^i in uìi indirizzo a monsi-
: ^Sfe^miifiec^ neir odcasi<yne dólk^ 

: 

m: lsp'vÌsiW^iS8Wile*^^à LehdìriaraV'̂ * 
i - ' i . f 

- ^-^ ^*-,K^3V'__ f • ' -

JL'azionèiì, Ci voleva uh gover-" 
^ ^ ^ " " ' ' * ' ^ ^ della; moaar ' - - -* no come. 

^ 

Il quale ci ridusse,, a due sole na=, 
•̂ ì fedAri^^Orra servibili, e Gedendo-
Kizza e Savoia alla Francia spia-' 
nò le 

: j = ^ . ^ 

manico ro'(^l;bastèpSBKr'i 
scopa per diSpòrdeiiuancae se ca-

ij^^jcomprendere taèglio lo spiri-
^ t rae lcbnci l io veneziano. • -

, H * O ^ i 

• ^ ' ^ • ^ J S 

Lietìditìàrà Ì9 gih^hò. 

e 
le alpi òcoidentaliy e/facénló 

rifacendo V esercito io rendetr 

te inferiore àV^friMWI^untbv^d^u-. 

naì vittoi*iosa difesa, e con un'ini^ 
^ . - j ' : ; . ^ ^ ^ ^ m : - • - " - • • ! : - ' • • '-'' • • • ' • • • • ' •' ' ' ' 

perizia superlativa spolpò -i' con-, 
t^ibuonti e rovinò-^la' finanza, è fi 4-- ^ 

^ ^ ^ _ J . ^ l | j - - 1 , D> ' « L R H ^ X 
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'pitànati dal coloanellS^Chàrette , 
pait|:p.,dei membri^ del congresstìfflt 
; imperocché ^noì abbia,ìQio avuto' 
ila^^soddisfaziohe'a Mentana di VeW 
I - L X I . I ^ j 

dere i calcagai spesseggianti de , 
sdói Zuavi, i nu£tlT davanti alle ^ 

|hìSftre baionette precipitarono scSh-
fìtti dietro là lìnea-'dei' francesi;a 
se ne ricorda, il .colonnello?' Tre 
novembre 1867, duo; óre pomeri-
diane, ,, 

•lÉI, .̂ i' 

= ^ ' 

imX^ 
f. -' •> J a-*ì^. ttSii 

I I 

•m 

nella vìa i9IuirgMe. 
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Piotato bene,:yi prego, che io parlo 
ni una eneta-ia molto poco*ccomuno, 
necessaria por: riuscire in una intra-
presa cotanto duncue ed arriscniata, „ 
Il mio .scopo Eii'è; di p r o v a ^ ^ 
di tutto, che la cosà ha potuto farsi ••*-̂ ^ 
in secondo luogo e principalmente AU 
attirare la vostra attenzione sopra Un 
caraltoro mô io siraorrfjna»**o, quasi so-
pranaturale; r agilità necessaria per 
compierlo. 

Yoi $rg;e,^enza dubUo, a^m|^^yi 
del linguaggio giùdiciarip, che peir for-
niro la inìa prova àf^^tiorij io dovrei 
piuttosto dimpstrarorehergia nepessarja 
in questo caso,anziché roclamare la sua 
esatta misura. E questa forse la pra­
tica dei trìbùiijilì, ma ciò rion'otìtra 

• - ' - • ' • • . - i . -

neir uso della ragione. Il mìo spopo 
nnale è la verità. •~- Il mio scopo 

Jtoriierà inutile ai vostri' lettorii 1' diritti ^costituzionali, gli soamiaU dei 
'Tprocessi pubblici, la proterviaj^flle pl,^-, 

; bi risorgenti non iscalzavanO'.le basi 
• dell ordine civile ,̂ iniperoccne.cu8t9di^ 
j del silenzio, "deir obbedienza eràn£il! 
ffenaarme e il caporale; di linea* 

AUgii erano codice dógr intelletti; 
lo 84. proposizioni del Sillabo ispirate 

; dal Paraclet^ : e ognuna soffocava una 
ibeatemmia della filosofìa, o sopprijnevai 
un'oreria della scienza, p ror^pova untfc 

\ ruota del progresso nel màio, o epe* 
, gneva un becco a gaz dell'inclvilimen-
ito mendace. ..v').;̂ -̂.!̂  -^^t?''''- .••. '-̂ ^ 
i Alloraia diversa e benemerita fa* 
I miglia dei gesuiti spezzava il pari|Jol* 
Uà B.̂ ntà ignoranza nelle scuole àigìo» 

j digitale^ r àngolo anteriore del loro era» 
nìò non" toccava- mai quel grado che 

S | : 

attualo si e di iuduî vi a ravvicìuaue; 
q êsta,J:̂ flieirgia deUutto, insolita a que-.. 
;sta voce così partlèBlare, di questa yo-
ce acut̂ i (o aspra) di questa voqo a-
jsbalzì, la nazionalità della quale non 
:ha; potuto essere constatata dairaccor-
ido di due testimoni, e nella quale nus- -
B̂uno ha colto un moto articolato, una 

4BÌl|,aba.v̂  ,/ 
A qUésto parole un .̂ P^̂ ^̂ t̂ P vago, 

embrionale^ del pensiero' di, Dupin passò , 
nélVmio spirito, l^arevaidi trovarmi, li 

^ a + I ^ I " ' •_ • n i x . ^ . _ T r / j ^ Ì _ - r f A _^ , 

li al punto di capire senza poter com­
prendere', come coloro cho sono vicini 
alla ricordanza, e che tuttavia non 
sanno ricordarsi. Il mio amico continua 

< • -^ '.'• % \ . - ' . j • . - • . • " • . . . . . . - - - \ 

la sua argoinontazione:) 
, , ^ ' T o i vodet^ r~ egli disse' — 
io, ho trasportato la, questiono dal modo 
di uscita a quello d* entrata., Era nel'* 
mio piano di dimostrare, che ess,e si;,, 
P^^rff SM^^. "̂ ^̂ ^ ^̂ ^̂ ^̂  n^aniera, e 
suliì stesso punto. Bitorniamp ora 
neir interno della camera. Esaminiamo 
Ogni, partlco^arità^, I cassetti deirar-
madìo, si dice, sono statilSccheggiatij 
e tuttavia furoao trovati diversi og-

Ecco l'indirizzoS;? 

MONSIGNOR. VESCtlo aÙBEC : 
ry-'nel fausto giorno - ;':• 

• del suo ingrasso a Lendjmra , . 

Salve magnammo jetto, che ante­
ponesti la inòpia gloriosa] delli Jacopi 

,|apostoU alla giudaica mohet|,^^ndo a-
vreSbeti,^ntam.,iaatp;!ir:tì^^^ e,manci- : 

j E f t a ^ # ^ . atpa,,abborrita.. , , , . ; , ,^ 
Là taa presenza, inclita prole croa :̂ 

; ta,rinverdiace neglvrafiiitti animi nostri 

getti dì^itoalefctè•intatti. Questa Qon-
ione e assurda; essa eviina sem-. 

t 
-I 

-ì plico couge'ttura, ,— una congettura 
jpassabilmente sciocca e nulla più.,.Co­
irne possiamo nói sapere che gli arti-
ÀCQÌi trovati nei cassetti non rappresen-
tino tutto Quello che i cassetti stessi 0 

?»^-tó 

ohe 

contenevano P La signora Espanaye e 
sua fift'lia conducevano vita eccessiva?., 
mento ritirata, noli vedevano alounoiiw 
sortivano di rado,, ayeyano adunque 
rare occasioni per cambiar tòàlètte. *J1I" 
^articoli rinvenuti erano almecio della, 
più bella qualità che '̂ r̂osìniilmen-;̂  

Jp poteispro^.^poaiedpre qu||te damo;:i 
^ «S. W4^^^^. ;le.^ayè^So î p̂85>.,aW. 
cuni, pepchò non avrebbe preso i mK 
fì-liori? —• perchè non*U avrebbe presi 

Slitti? In breve, perchè:,,avrebbe egli 
; abbandonato i •suoi, quattrgiTiila fran-

nel cervèllo della polizia dalle doposi-
^ aloni cte pàrlaiio'di denaro consegnato 

sulla |tìrta stessa dplla pasà/ Conici-' 
rienze diecf yortó più aPtèvólidi que^ 
•sta''(la.'consegna d e i p a r e è V assasr 
; sinio t i propri^rio;^ comme^o tre 
jgipi:ni 4ppp) si,|rèsenMioadognimo-
' niento^ielìa nostra vita, senza attirare 

ilàilWiH^ 

chi in oro, per, impadronirsi di un pac-
co di biancheria? L'oro è stat'O abban-
dopato. Nei sacchi vemio trovo vta quasi 
liiterà la sbmraâ  • designata ^d'ap^an-
cli||ro, Mjgnaud. ^ MI,spreme, avdunqu^ î 
kllontanaro dal vostro pensierpt; Videa 
ass5irda di un mfcressc, ideo itifiltr^^^ ^^^r 

1% nosìira att&iÒne tì^mineno un mi-
! nnio, In f̂ êner̂ le le oo in t ìd^ , sf>̂*> 
corno le srossè pietre d'ostacolo sulla 
via di questi poVori'f^^^^ 
ducati, che non conoscono là prima pa-
rpia della teona delta ^ « 3 Ì l i t à , teo-
ria alla quale ìì\ sapèil^umano dove 
le suo più gloriose conquiste è lo sue 
più..b|l^ scoperte. Nel,̂ caso presente, 
seìilSro fÌ3Bse sparito, il fatto,(^e osso 
eja stato consegnato tre giorni; prima, 
avrebbe anal^^^cosa di'più che una 
coincidenÉf:ÒÌÒ ;fortìfìchor^P ^ V idea 
de,Ìr interesse, j i a nelle ' circostarizé 
reali, nello quali ci troviafiio, sé noi 
supponiamo che Toro è stato i r n ^ 

^ven^edeirattacco, cî .è^ mestieri sup­
porrò questo colpevole molto iudiioìso e 

' • - • per ififfittìcare in uri 
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lo fa 
colose ;1 so 

manai d é ] § | | r e ^ s ^ j 
padre Lci^q^ftt, i%piif f i déPpadeel 

iomazke Menmi.JaJlosQfia del Ma 
cino, ì | impMe de|.,Beato$ Alfoflpo d i 
ijiguofi e («g§uè destava ancora mu^ 

Allora il ^quietismo, U^molinismOj 
iI\mieticÌQmo''ó:la'^?èÌ8tràzìoae dello 

videnz iale [ suTMdiìào dtìUUnfcellifféDzà̂ ^ 
e su} ^ n d o , dtìU^ ^olc(ftJ;è.;^-

Allora i'àesistiBazavalla santa 
". 

me 8- '^ 
èa,̂  la fĵ gguenza ai sacramenti, lalgift^ 
tecjpazione a confraternita TSi cappa; o 
dj sacco frano giusta misura della pro­
bità, sano 'criterio del morite, ragione-̂ ^ 
vole speranza 1i-̂ impÌ0go, npp^ failìibiìe 
arra di promozione, titolo iiidisputabi-

•.::-T-•-/.-m.fi'. 

Digli cii6«a^'Éiia';iò^-^ii 
re di p^aptil^B il ̂ àndti!òa di governo foderato S: vicici'ó allaÉ'étla 

ultinia orà^ * ' 

. I 

le di protezione. 
1L • C\ 

T^'ft '?:^ 

t^P esperiènza fugò il'^dògma, la 
ragione detronizzò, la fede, il dubbio 
M??i^^tpre;^sfci;appò: le 
lautorità, la filosotìa delie linffueschiaf-. 
leggio la rivelazione, jil fornello del 
chimico ìinnientò Tanima^ .là teorica 
4eyiJe^forze,(filari: BuperfiuplD ; ' 

i.dpy^èPWeil suddito^ la •sovranità del, 

ajuU alto dommio del pontefice, il libe-
ro consenso deUe maggioranze soppri-
liié la 'predestinata sapienza d ' tó solo, 
'̂  Satana s'assiéè sul trono di Dio e; 

là' éua vócei ^icé rauióte deirApoca-' 
lisspj'è ébme.il suono di molte acàùe. 
r LàMporiera ed il telègrafo, ali ùip 

^ '̂̂ Satana,̂  iiiesbòlando'le • '̂gè'nti;è:a 
nandÒ lo idée accelerano la' perdizione 
fiidale, Bìsóffria abbattere Satana. "'''. ': 
:f Anche Lendmara obbedisce allo 

scettro dr lui. Molti fummo, ma ine^; 
iy.p.guàlì nella lotta. Stremati di fòrze'e 

i^istt^dóì 1 f t « o - a l pàdrS ' ff i^ 
Càvahis, cacciato^^dà suo asitó^ ̂ ^^^e^l 
sf^uil^tÒ dai iùastitii'd^ira rivoluzione^ 
coiiie ̂ éìghaJW ;̂ ,̂ f̂efelv̂ ,;:̂ ll8ìÌ!iiô  difeso^ 
décìmétWpCi: dèdimetfS'le ultime tn 
céé: Gho i r nUffiaft) d^iìliccaltóti sul-
Wm vià^lon^ìi^bbagli ! Eirson^ ;cî  
chi e ctiHo^^:vdghi dei campii'Pa'rè tu 
ci' rinfrancasti, santo e fòrte pastóie. 
; Ihtuonà' É'^^eM Créafon^ î̂ rammèn-' 
ttf^ll^Sìèriottì Idditf i beigJ<#»i, òuan-' 

eglr passeggiava sulle procelle come 
rie! suo' proprio gribinetto^ maneggiava' 
il'^fulrtìinò'coinè''Un vincasiròj sòmmer-k 
géyà^in difés^'dèl suo popolo gli eser­
citi di FSone, , trucidava Amaleciti e 
Caiumuei', carbonizzava Sodoma e Go­
morra, e, siccome sta scritto, investi-
gava le reni e i cuori, teneva selle stel-. 
lè\ nella sua destra' camminava in mez-
ZQ a sette càndellieri d*oro. e d'alia sua< 
bocca lisciva ma spada ̂ m due tagli,. 

'.acuta, • -'•• ..-v^-.7•,.^;;.^•éi$fc . -. .• ̂ -r:--- •.' 

» XDigphe mil'ajuto dì lìii, ta ;e lioi^ 
IfeLenffiiara:,' e tutti i fedeli à'ogki r 
tóSa a l a l i a "e ' dir Francia Q éU'> 
magna riaffrettere^^o i terribili, Jiathn.v 
ni della riscossa, e quésti ncompah-
ranno, e Satana cadrà e noi trionfere­
mo- alfine auUe iestp. stiacciate, degl^jT.. 
ahanissimi e dei liberi pensatori. • 

-^., , E poj^|iè la tua fede è la nò- . 
v^trafe4e^?é poiché-abbiamo copiu|ybÌ: 
'pensierji,X:ì^fftì|jè.,8per^Ì&,^ì^iPm 
4 'amor |^^[ Ì ìd ìo , Episcope Kaubec-
che dignuò # | intrare^fiiivcorpòr& i^ 

l̂ strô Q .[\ 
^ Yiva il Papa re — Yìva Toggem-
burg a Yenessià — Ylvâ  irSant'OM-
zio' — Già l'Italia — morte a'Sl!£ttìa;' 
''Lendinara 20 aprile, ' ' " 
.^. ^-.v. ... ,,.:•,• ^-^'^li^^^ffilà^iericàlì. 

4^nticipo quest'idea; impnmetevela 
,;Dene,,in mente:un giorno gioverà ricor-
^darla;' ^ ':•• -'S: il . y^' ^ 

Dometiica tóiorsa 'hariiiò v 
- F . " : ../.. 

mo ..tó#''t̂ «^*>- • y^h^i^ • y^^àm^ 
con quali modi? Analizziamoli, © a l ^ 
lora vedrete che la vittoria di domeM 

I '-?r';--jnv'n • 

- I • I i r Uiiilià 

m&^}-
.^".fc -.f. , . ' ^ i 
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(NOSTRA CORRÌSPOND 
^iove222^ 74; 

I cqtnmissarii di fidupia ohe mfineg-
giaróno per conto del R. Prefetto l.e-

Lle^ìone Bacchia^ oltre al capo squadra 
l l p g n ^ r e O i é » irprof.mèdìcò't5;,irprt^f. 

L.,'il prof M. insomma i r vecchio Smì^ 
rtatO'inplenosi^ilS^on contenti dL aver. 

• - I ' r a 

- usufruttatp a tutto Ipro procj cottiodo 
il moviniento uazipiiale ,̂ non c o n t a i 
degli impieghi 6 delle cattedre, P̂QSO 

• s ^ 

VlUli 
all'arrambaggio nelF epoca tràgico-bu^ 
del marchese Pepolij non oontehti di 
aver nstallati|ÌÉ! lóro ^adepti"òd^i^-pedà-' 
goghi^dei loro.bimbiMjelle raàngiatoje^^ 
dello Stato, non isazii degli ̂  immehsi, 
danni portati fin ora a queste povere 
Provincie Yenete, mascherate da frati 

ali' àbèandono del govértiÒi'èòntìnùanò^ 
impenitenti : ài mistificare paese e go­
verno 

nica lu una mistificazione solenne, im-
pudentè, vergognosa e vi persuaderete 
al pari dì mê  che il Collegg,^ di Pio-; ^ 
verPoùselVe non cadrà Ih ' altra volta; 
iiòlle panie delinoderantìsmo. 

• Ora à nòi.-^ E cominciamo dal sig. 
Prefetto, a cui il sig. Bucchià deve' 
mandare il vJglietto dì visita, siccome^ 
quello che ha lavorato colle mani , e ' 
coi piedi per farlo trionfare. I l ' sig.' 

.Prefetto, dà degno ufficJiJe di un gò-' 
verno imparziale e che protesta ogni'tnìnu-

, to di non volersi immischiare nelle lotte 
elettorali, ha 6hÌ3km?itUfàa aiidiéndtim 
verhum, uno per uno i sindaci del Col­
legio e senza tante reticenze, ha fa te 
loro capire, che'il'^óve'rifó''sarèbbò'ffii^ 

, 1 1 

to molto malcontento, se il nenie del 
j,foss0isortito,vincitore dairur-v 

di! :éssi i | tal modo, da pòstergài&e ogni 
u t ì n a j | i g t i i ^ % n ì decòro deffl^pro-

^ r i a migliione. ; '•--•[:^y- t^'[. ' , 
•^^ Valga ad esempio p̂ ér tutèi^ quello • 

òÉeteii dalSindacò di Pio:ve, sig.̂  Duse : 
! essp,m||f|pnealcomniiS8arip piemonte-

sòdi patrÌa,niiaèróa!soqÌ|adr() U paese 
tpei:';<l|pi?e •^a-questpi^iiàfia .quello. tilP^ 
.voto, che nessuno in cuor suo voleva 
y dare al candidato del Goverm 

na; mentre sarebbe stato rioonosc'entìssi-
me ai signori Sindapi, se eqoper,as,3|rp^ afr,,i 
finché la palina della vittoria fosse^ 
conseguita dal Buòchia, capitanò di và-^ 
soello, pagato daP'^Governo, 0 quindi;, 
tèmpre disposto a vWare in suò^frifore. 

Fra il Governo di ;Napoleone*ffipi 
p g | p ^ a i i i p n t e ] ? ^ i ; r u t t o r ^ « » 
*gi stt-inge Q costringe là bassa, la me-, 
dia e l'alta Itàlia,8ap,reste voi trovarnÌi,che 
forse ci^jÉjdréte • piÀ df m^̂ '̂ â  dìffSeni '̂  
za? L'ùtffiu verità Vàlé'FalIro'efor-A' 

,|Se;; una stessa sorte li attende;''tMa^ 

' . . I • - J 'L 
; prpseguiamp,. • :; ̂  , 

.... Per essi^irrialiftlatte;,:M£i.* n t!Ìfl^beo<gj,_mgall;j||gi, solleticRf fif 
sindaci, questi si spàrsero pel • Colle-
gio a fare propaganda. 

:|asta; il Sindacò sig. Duse si recò,, 
Sion" ricordò bene se tìel Yeriérdl 0 nel'̂ ' 
Sabbato, a; Cpd^vigo ^p ad ^ì^z^rgran-
de: colà sì unì ài preti di questi due 
Comuni e asàierhé ài di||.re|prendi vi-
Sitòfijfi^ inf ldet i f ra 'gif t l l t tòr i , a 
tutti dicendo plagas del Gìuriati e por­
tando a cielo n protetto del govèrno. 

come hanno dipìnto agli 
elettori il Giuriati oodoatiiikmesseri? 
Sentite e poi ditemi se non è roba da 
;far rivoltar4,;lp: stomapp.;;Ai; clericali 

J^^C'^Mterf^^om^^W-eretico, uh àteo, 
un 3iémco della chiesa : ai liberali di-
covano, che Qrsi un .,Mltra~democratÌcoJ 

y un demagogo,, un ^eéì^Mèrei misero 
mano a tutte le calunnie,,^ancìie allo 

, più sfacciate, alle più ridicolo. Pigu-
j : r a f Ì I * 1 # m alcuni buoni ' eiéttòHif 
: Arzergî àndle diedero ad intendere che', 
^l?^hfoBSò nòiiiriàtoiil^ Giùriati^Moro; 
i ' '^ll^^'^Wje^o senza, f^li^sip^fflersi 

ymè noto corno i moderati abbia-
.nò degnamente iniziata 'là" lòttà'"̂ ^^^ 
^ftòMò V sopprìmendo cioè un'bràriò'^oWa 
•lettera de! Biiochia, dove diceva^a*tfàî ' 
role di;8patj:pla,che iJi;SUOAVÒtflÒiifK^ 

^ libero, perchè ̂ st^endiato, ê perciò̂ ;8cê > 
feliess^. uà,. altro : là; lòtta continuò 

: no onori, l̂ f,uno un generosefoglio pa-
i ffatorìale, ed ebbero a decine lO: mille 
I lire nei rettorati.... .,• 

Buon per noìiehe là Votazióne di 
; Piove e Coaselve deve farli'avvertiti 
i che il loro-regno, sta per finire. 

; Amore al vero però richiede ; che 
io dichiari,come non tutti iisiadacì i ^ . iT ' ' ; 

' . . -

il 
• • 1 

1 _ V 

X- -f ' , - . V - ' I 

tempò:biL.suo oro ed il rilov'ente che 
rhfi, fatto agire.> , 

., Tenete bene impressò nella Vòstra 
mente 1 punti sui quali ho richiamato 
la, .vostra attenzione.wir- questa voce 
particolare, questa agilità senza pàrìj 
e questa strana mancanza d'interessò"' 

\ ' * - i • • • ' . . ^ • : . - • ; . - : : . > ! 1 , , ' • • • . : • . ^ • .. , , . . . 

in. un assassinio tanto singolarmente 
atroce, come e questo — Ura esami-
marno la l^trage in ella stessa., linceo 
una r donna , strànl'blatà con la fòrza' 
delle ^ mani e introdotta in-uii cami-

• I . ; , ! ' , , . . ' : . ; . ' . • : • : • - • • < " , • • • - , ' • " ; : 

netto colla testa in giù. Assassini'M? 
; ; • ' • . - ^ ' " ^ ^ ' " ' ' J ""^ ' - . - - : • • • • ^ • - J' 1 ^ ; / ' " " - n » 

amari per uccidere non procedono m 
tal modo ; meno poi ancora . essi na-
BCpndonp i cadaveri delle loro vittirbe. 
In quest'o tratto di nascondere il corpo-
nel cammetto^ voi ammétterete che 

inconciliabile còh tutto, ĉiò che noi; pò-. 
- • ' ,1 . • • " • • ' H • , - r '' • - • • ' " • ' • ' 

nosciamo in generale delle azioni ' u-' 
p p e , a,uch6 supponendo che gli au­
tori fossero i piìSi perversi fra gli uo* 
mini. Pensate anche quale forza pro­
digiosa ci vpjje per spingere questo 
corpo in uaà ialo apertura, 0 spiagór-

. . , . - , ; :. , Piove 22 giugno 1574, 
! Sòuè-yero che un gq^erno è sca-
\ duto nel có^nlètto delle popolazionifqttah-
ido ricorre a mezzi indegni per'tenersi / 
f ì i ^ e d i , l à l ò t e èlettòVMmmsaòido-
: .me|ic|L^scprsa pel Cpllegio di Pipye-Con-

'^•^'jv^ 

velo in tal modo, che eh storzi riuniti 
di parecchie per.^pge furp^o appena 
sufficienti por.;rìtirarlo di là?^^^ '̂ 

Eìvokiamo ora la nostra attenzione 
'• sopra altri indizi iddi, questo meravi-
ifflioso vigore, JNel locolare lurono tro-
ì vate delle ^ciocche di capelli, -^ cioc-
;;che grossiasirae di capelli grigi. Essi 
i furono strappati cÒii'leloro radici. Yol 
isàpete quale ÌOVZSL'^qtm^Q abbisogni' 
; per strappare dalla testa venti o trenta 
capelli in un colpo- Yoi avete vedute 
le ciòcche in quòétìone al pari di' me, 
Alle loro radici 'r— orrendo spettacò-

I ' . • • - , • • • • • . . • . • • • 

: lòi^tl- ecansi attàccati^ frammenti;' 
del cranio, — prova 'certa della pro-

: digiosa potenza cHe fu , mestieri spie-
gljfpper sradicare forse cinquecento-» 

i mila capélli in un colpo solo. 
Non solò il collo della vecchia 

. ; ' i . ip i i *3 ' ^ P B l f K^t£Ìgliato, ma la^testa erà^«^ 
solutamente staccata' dal corpo jr is tro-
mentò era un semplice rasoio. Yi pre-ì*: 
go di nuiarcare questa ferocia 5(j.si«(i?e. 
Non parlo della ammaccatura della si- : 
gntìra Esfianàye; il signor DuMt' 'ed' 
il 0UO oiiorevole còufrafcèilo, sigaor 

.à4 •Jjt:; 

ip â bbiano avvilita 1% Iprp; dir* r: 
ffnità al punto, di Uimenticarai.che es-! 
si, rivestiti come erano di un manda-
to dai loro concittadini, dovevano man-
tenersi slM'riiérì àllà%|lotta' èlettorafej'' 
per conservare iutàtto di fronte a tut-' 
ti i.partiti, il prestigio della loro aU-; 
torita sindàdàlé. • . ' ;.. j 

r 11 

. Ma la snaania.di gratificarsi U.gQ-, 
verno, dal quale sperano conseguiresti 
un gingillo qaalunqu|j^accecò .taluno' 

'•'Etienne, hanno afferniàtó" che'esse e^ 
X ' I I - . J • r ' " ' r i 

rano 'state prodotte da uno,,,:stromentO'' 
tcóiituhdénté i • ed ih'ciò questi'' 'lighòi^ì' 
^furono pienamente nel verO.-Iiò stro-
/̂ rilènto contundente è stata SPnza dub-

• ' ' • ' 1 ' - I : , 

'bio' ii'sel'ciiito dellk corte sopra il"quale;' 
è caduto il còrpo" delia; iVittioià dalla * 

.janéstrà-Òhe^gaarda sopra •i l%ttò.^Q^ 
ista idea, per quanto semplice che ella • 

'•adesso apparisca,' è sfuggita àÙa poli­
zia pèr*fl^'ìdeiitÌGà ràgiene che le ha 
ìmpe4itò'di' notare' la larghezza delle 

'^iinpPstè ; perchè, grazie allp fcìrbèstàn-
ze dei cnioai, la sua percezione era 
ermoticameute chiusa, dall'idea che le 
finestre non aVessòrò''potuto giammài 
essere aperte. ' / ' •' 

Se ora— sussidiariamente — voi 
avete cohvenevolni'ente riflettuto aldi-

• ' ' ' I • 

tsordine bizzarro della' camera, noi òi' 
' • • ^ - • - - . . • . , . . . 1 • . • . - - * 

'•fliànio avatìzftti-e di molto pe¥' còmbi-" 
hare le idee dì una agilità meraviglio-
'st^ '̂di una ferocia bestiale, di ùiià stra­
ge sènza motivo, ali"^ro^^esco nell'or­
ribile, del tutto straniero air umanità^ 
'^ di uh a voce il di cui accentò è sbo-
noBciuto air orecchio di uomiaidi di-

tjĵ tp|̂ àf'̂ gesuitl̂ '̂*f •̂ ;'i,̂ î,!-] 
Slefetto^ [ cotómisBarìo^daci,^ tóà« 

rescjaillp /de^fcarabiaieri,, vecco;' coloro 
chp hanno cònipo^tò là testa di Miner-* 
va, dalla quale-è sortito armato e ter-

mhiÌQ il Bucqhia: concepito dagli im-
ptó^ abbtaCciàmònti deirairibìzìò'ae e 

\ u • •••' • 0 '. '• • • , • • • • \ - ^ P ^ 

della menaogna: a cui fecaro da leva-
^trice .ilJPrefettò, da bàlia il commis*^ 
«^j-.^rja, ,pedagoghi ìl^Jindacò di: 
Piove, ed il maresciallo dei càrabìnie-

4ri;^ '̂Èèhone:v, :" ' ' ' ': ' " ^•'"•^ ' ^̂ •̂̂  
j(Jpvernp,e9rrptto, m?i^jura aìliiri^* 

go; il: collegio di Pift> ê̂ Consely,e nella 
lotta che non è lontana rnpstreràeieg^ 
,;gendo un deputato di'̂ 'Òppo3Ìzione,;chéi 
respinge pon. disprezzo l'accusa di Ifò*"̂^̂^ 
•loro,...che lo predicano moderato, 

P' ' . l ' I - - T ' V - * . . , ' : F . P J T Ir L-h ' _ , - ^ , ^ , . L . _ . _ _ 

verse nazioni^ di una voce^òhe non ka 
v^sillabare, distìnta"'òd'.;4ntelligibile. 'Ora 
;per voi, cosa ne viene f Quale impresi 
sione no io fatto sulla vostra immagì-
'nazione? 

' - • - ^ 

' --.-.} ^ r 

ne; 

. . . . 

\ Sentii un fremito corrermi le ossa 
'quando Dupìn mi poso questa questio-
• ^ • - : ; .: • - ' , 5 , ; . ^ r r ; * " • ; - ^ # i & . - ^ v • ' • • •'•^- ; • 

— un pa!zzo —• diSiSi io>i/̂ ^ avrà 
. > • - • , • • i ; " • . , • " , , ' . • • ' . * • ' • ' ' 

icommesso questo assassinio, — aual-
;cne maniaco luriosQvScappato da una 

; • - • • . , . • ' • • . r - , ^ H , • • ' 

ideile vicine case .̂ di salute. 
: "—'^ Non'c 'è ^ molto raale,'*^tsog-'' 
•• .-•' - :•-: . l ' A d i r . - - , . - • • ' - . • . , > ? - • - . - - . : = * . •;•' 

'giunse egli, — la vostra idea è quasi : 
applicabile. Ma le voci dei pazzi, an- , 
che nei loro più selvàggi parossismi 
non si sono'mài accordate con ciò'.che 
si dice di questa voce singolare intesa ' 
nelle scale. I pazzi apparteasrono ad 
una nazione qualunque, ed il Iprp lin-
gaaggio, per' incoerente che sia nelle 
paròle, è semprc'^ìllàbato. Ih oltre, ii! 
capello, di un folle non rasaomigtia 
a qubllo chò'̂ fèngo ora nella mia ma-
nò.'Ho levato questo pìccolo ciuffo 

'dalle jdìta'^rigide é raggrinzate della 
BÌgnbi'à EtóanayeV Ditemi ciò che he 

' ' 

peh&ato; mnt- il {gonUmci') 

--•*X'm,-ii:i<y---^!'ì'tit^\1iip l 'UiU'^V^I r 



ò assicuro io. ohf^fl visitato oietà. -rrNon parlate dì sentim 
bia6hfeì)arte dèi collegio: tutti ne, so?-

Êi tufi di questo g o v f W òhe d i | t a -
perà le finanze 0 abbrutisce la coscien-
aa* popolare, [ 6'yogliono ad ogiii costO; 

I . ' • ' 
I j ^ l - i - l 

(^ 
1 1 

' I 

ì t Italia 
• - - ' 

l - - I V 

2 -i '-'rtj 
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Un nostro' àrtiìco e collaboratore ci 
L . 
- . • v > . scrive: 

,̂  Oondivido pienamentp le , opinioni 
àeiramioo W. profondo conoscitore del-

I ' ^ 

iliadlffereatìsimo in Italia; e mi per­
metto qualffiéf• • pratica considerazione, 
che torna àllVuopo. ^ , ' 

Hel famoso, fatto dì Ballabio aupo-
ilorojrove un povero vescémo ed una 
giovane sposa vennero sacrificati da 
una masnada dì assasBÌnij è le Assise' 

'i i • S-ì '̂<>.«'̂ '' 

d'a^l^ ' ì i^^SÌ^ quésti Itì'g^prnata so-: 
no le^titòr^liprta. '̂":',";:,'̂ i::V'W'. ,J 
"'^'"'^ifbiySratoré òdiMes & tutta 

.astanti era p i l o dì 

'\rt?n!^ì 

la ragione del mondo^ e noi italiaup 
dobbiamo fargl|^;di cappello, sìa pure, 
Arrìvabene o Galìenfìa. 

* • 

l i fatto è Bemplìce, ed io stogai 
puro fatto. 

Quanti hanno la buona volontà, e 
possono averla, dì sacrificare la pro­
pria esistenza in faccia agli ingrati^^ 

Soggiungerà, il,fìlo|ofo, il vitalista, 
l'ideologo tt ohi per la patria' muore.iw 
con quel che segue n Le son cose da 
scena che suonano bòiiiésimo sulle lab­
bra di Bottòro I 

m^ 

Pónte <U fer ro . 
- -I 

Ci si dico che 
•-.I 

::.v 

quel sang oso lùgbmenfio cìie tutti I . 

^r^^^ ' 1 • • , : 

• « ' ^ • % noscoiio. v;̂ ; , 
ftl Solari è fetaìsò èjî ^̂ ^̂  

del misfatto da un suo fratello d anni 

upo, " e secondo , me è 
questo ;; tt Educate il popolo n e vi sa-
rà maggioro rÌBpeitQ fra individuo e 

di '̂Ccrtqo quasi quasi potevano van-: :; individuo ^ Educate il popolo, oilM-
tar^ u S i à b b i a pa r imqueUaJ iBpM^ t^ "òn sarà pia la terra delPassas-

sìnio e dello stiletto. Educate il no-
.polo, creando^4§,'veri maestri, digli im-

taró una gabbia parrà queUa,.|j 
gna, chi ha squarciato il velò aeiia 
fìtta notte che avvolgeva Lecco.e#in 
tera Brianza ?;i#tr ' :̂  

tJn misero applicato alla So 
fèttura. 0 meglio" Questura di Lecco,' 

, ' i l ' , ' - . 

certo L.... 

H - - " 

, :Jl:Sapetg,,4Jora^;il infelice pesasse 
le notti? Sdrajàtóliuiriva ad unriga^, 
gnolo qualunque/e. le molte volte io 
lo,trovai con; due guardie di Questura 
al fianco. ' . : , • i • 

E sapetf^.quale ne sia,stato il com-
penspdi queste lunghe;penose fatichoP.i 

.Da parte del Governo.;^;?, uulla : 
. J J a parte,_deglì.abitanti dì;.Ball|^o 

BUperiore....i.. uiiUa. : -
yqiete sapere, come-la pensasse 

quello Bventurato sig.:0^?; ^Ugga^y^si; 
perchè r ufficio noti fosse apéfffi; anche 
di .n9|g,,Piac^ affaticare „ondo prpstaro 
Topéra sua.;'/ ,; '•..;.;;;;, li,,-.:.̂ '.--; ;• 

S'è. buscato una reumatica odj** 
còFmìo sputo linguaggio gli diedi del-
ri^ilefflif e non aveva; for^e irtàone ? 

Volete conoscere il suo alto ono­
rario mensileP Due lire e 25^^^StS!-

piegati di cuore (con relativi compen-
.^sièsenz#<Bh'abbiano per vivere a cer-
ircar r elemosina) ed allora il popolo 
apprenderaii propri doveri, il maestro 
saprà far^^lr Siia'ècuola, Piì^ìegato 
non avrà altro scopo che il, benessere 
i | | la Is[||j9iue. — KO^̂ P ditemi che là 
Romagna sia barbara per il vino o per 
:il latte che succhia! 

Il buon cultore sa coilvcfure in 
Vignetto anche la sterile palude^ 

Infpndet^ij^ima, à questo stuolo 
di moriboMV con r affetto fra tenitori 
e figli, fra. fratelli, fra amicii e ie scuo-
le giornaliere sieno, mattutine, sieno 
serali, s'aggirino su quésti principii di 
morale, ed i faUi di Parma hoh lor^ 
deranno più. la Storia già troppo lut-
tdosà d'Italia. ' , 

'< •? 

-4. 

mi al giorno con 5 individui in fami-' 
glia. Per: antonomasia^^^ si :chìWfvt 
mauffia conìgli — e se non avesse pos-
Beduto questi aaìmaletfcLihnpcenti, di 
che poteva vìvere? 

Desiderate sentirne una che è a-ra^ 
zìosissimaP, Un •exT'testa - quadra di 
Biella lo richiamò ali* ordine e lo rim-
pî òvèrò '̂, in,;formÌ8, peròhè; dal macel-
làio aveva fatto venti lire dì debito! 

Ma f|Ly,gritemî ;o signore, Té*-vqs,trè 
. Béimila lire annue (io eli avrei fred-

damente risposto) cho guadagnate mù-
• . . - • ' , ' * ' 7-. : -. ' •i-^3-':'f'i''-=^---z'T3'li ' ' 

taùdo ciabatte dalla casa all'ufficio e 
viceversa, e vedrete che non farò de­
bito alcuno, e che, l|,|nia^fe^||ra^f^^ 
miglia in luògo 'd^ i t i re scialba^ lìvi­
da, impoverita di sangue;(in^omincìau-
do da me); sarà rubicondaj" vispa, sà­
tura di globuli rossi. 

I ' ^ :n ' ' ' - . 

Bramate disoernere ; P uomo dal-
Fuomo? '^ '̂  .-. 

• • I 

' - I 

»'••-• W=- Ì8i6 1874. ' 
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C«»l. 'I lug l io g^aĵ a*e' uab S'&asds 

^saei sBguuH cu i 'scadde r a s » 
eoicàsî àsf'uâ s colia fiàaav ,«&& g iugno , 
e ' cMe @4>siô 'ii%' ' a r r e t r a t o «Il pa -
gufiuonto, susBo pr«gjt»&i «ai . sucà-
t«)r»i &U'coKl'eute'^li'itdie'i^'éiffl gof. 
f r i r c aaaàerrsizKoaB 

I r . I 
' * ' .. ^ 

'^'\'.^ 
- | . 
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'•> ' 1 CRONACA CITTàOiNÀ 

asseaspre Zacco, non conlento .delle gran­
di opere a cui va legato il suo nòme^ vo­
glia anche che durante la sua .azienda sia; 
ricostruito il Ponte; di ferro,. 
' Istr iaziorae. -^ ,Ci si assicura che 
l'assessore co. Antonio Emo Capodilista ha 
datò le sue dimissioni. 

' ' ' ' • ' - • - , ' - ' • L ^ 
j ' \ ' ^ ' - ' j ' T 

Case «iBeraje — La , società dei 
educi nell'adunanza generale del 21 cor. 

deliberò ad^uìlanimità un voto di encomio 
al sig. Angelo lUello, per avereiatto ope-
rà di Mggii' faenefìceriza, erogando trctita-
mila lire alla fondazione di .Case Operaje., 

- ,ttu«5staBa |Ba"UBl>Ua. •*- Un nego-̂ "' 
zìajite^ della città ci scrive: 

« Oggi alle 4 1̂ 2 circa un vecclfiò ri­
coverato nella ' Gasa ;df'Ilicovero venne nel 
mio negoziò a chièdermi la elemosina. 

« l'erchfe non ve ne sono altri oltre 
rOrfanàtrofid^ non manca propriamente che 
vadiuo anche quésti elèmòlinando. » ' 

« ScriVa due righétte nel BacchigHo-
ne ; •$er̂  la verità risponderanno i testi­
moni, n. 

Ecco fatte le, >, due ; righétte : speriamo 
óra die valganola qualche cosa. 
î ' Cì'iarclBfi&o — Questa sera, tempo 
permettendo, avrà luogo nel Giardino del-, 
rAilegria, la serata deUé Signore. ;; • 

Si preconiz^ajino spettacolo aw grand 
compiei 

Nessuno chò ami yeidere riunite diue 
0 tre cento leggiadre creaturei-^può man­
care al convegno. 

TPeats*© Kaaové -~ Domenica 28 
'corr. prùna rappresentazione dell'Opera-; 
Balio: La Fo'rzct del Destino del m. cav. 
Verdi in ciii preudónÒ'^àrte gli artisti': * 
A. Fncci-Daraldì*l|.Pandolfini, F.;Pàtier-
no, %^onati, F. Medini ecc. 

In questa sera si apre jun, nuovo ab-' 
peisig.piviliL;3iS-^pegli.im-

i L. 20 .—-pei studenti L. ^2. — 
Incanno, chiuso e sedie L. 3 5 — Biglietto 
d'ingresso L.S-^Scanno chiuso L . ^ — 
Poltrone L..10 — Loggione ti. |$^;Scan-
no chiuso in Loggione L. 1.5Ò. 

, " A6ft#J-^gliop.;yrU^ 
chestrale. Fiorentina • composta di t>4 pro­
fessori, 'fraìi (Jiiali; dieci concertisti, diret­
ta dal prof. cav. Enea lirizzi darà uh solp,̂  
e grànoe concerto in cui .prenderà partq. 
lò'''stè&'so prof. Brìzzi cdnlè 'concertisi. 

Mflsaai'a aaecessarla —Attesa Pat-
tuale grave carezza delle derrate,, 4|,.P|j.^3 
necessità, la Giunta municipale, J i Berga­
mo ha deliÌ)erato, che,;, a spartire dal 20 
giugno, e ;fìno^ nucfva d ^ i ^ g n e , ven-
ga levato u dazio sulla, tarma di melicooe. 

I . • 

• ..- . f i ,• „ 

:1B che av^và udito le straKianii grida 
della dontà agonizzante, -^ecor i^ le 

^'scontratosi sulle scale cól Lupi avreb-
be sostetìiita con questo una lotta, nel­
la quale esso riportava una leggiera 
lesione alla faccia e il Lupi una feri-; 
tu al costato, per cui venne trasferito 
air ospitale, il Solari invece fu tradot^ 
to agli arresti criminali. 

Questa mattina il ferito Lupi —• 
eh'è,in istato d'arresto —• fu sotto-

. ^ - • 1 • ' ' " r • 

posto ad una perizia medica, la quale. 
constatò ,che Tarma non lese i visceri. 

-

^̂  che la ftìri||^^|.pi?é8enta per ora 
alcuna gravita. 

"" . . , . . , Poco dopo 
l'omicidio di jeri, tre figli della defun­
ta M^lg. che vivevano separati da lei, 
accorsero alla casa della madre e, ijĴ -̂
èmie cadaDere^ si sarebbero bìéticciati' 
per impadronirsi deir eredità! 

La commissione giudiziaria però li 
avrebbe allontanati..; 

ROVIGO — Iéri,23, dieci minuti 
dopo le dodici, si scatenò un impetuo­
so colpo di vento, con una violenza 
itiòrédibil^ 'sopra; il cjrcoudaripji Ba-
dia. Incominciò ad imperversare sopra 
Ceneaelli e da U sì riversò su Yilla-

,^ r ^ ' 1 

-̂ _ .̂  . . 

boria, Castàgnaro, è̂̂  Castelbaldo, sco-
, perchiando fienili, facendo crollare del-
le case, sradujar^l^^ban e bruciando 
messi mentre non era soltanto l'impe- » 
to del vento, ma la èua natura infuo-
cata, quasi fosse il .^arnum del deserto, 
che metteva 

. » . 

rnrn 
• I ' 

XX DIVERSI 
j r 

GOBBI 

« -• 

Molti: animali rimasero sotto le ro­
vine, e si dice che vi sieho pure vit-
time umane da deplorare.. 

- " ^ ^ . Ì B E L L W O ^ ; S ò r ì y f la :B'otJmc»a/ 
,-!iŜ iì Domenica 2Ì corrent e gmngeva fra 
ilòl il celebre professore Paolo GoMn 
il quale, come iebl3Ìmo in passato a'd' 
accennare veujva, m. seguito ad„auto-

fvrizzàziòhe del E . Governo, invitato, dal-, 
;M'e"'reffiò nòstro Prefetto^'a studiare il; 

terreno e ai dare giudizio : sulle cause 
del tèrrenioto, che particolfiTrniSntè nel-
lo scorso anno desolava questi paesi. 

L'illustre scienziato portavasi ieri 
in compagnia del sig,-Prefetto e del 
siff. Sindaco locale, al Peron, onde in* 
dàgare sulla remota caduta di un mbn' 
te , in quella località, caduta che oggi-
di costituisce le nominate rovine di 

r . 

: ' •^^ '^l^fé^ avvocato Zi^|^^ra allo; 
ra Prefettb'dì Como, e per questo fatto 
non lo dimenticherò mai. $[el giorno 
dello Statuto'mi mandò trénta lire, 

le consegnassi a queir applicato, 
e me l ^ ^ y i ò di sua saccoccia, e niè 
le spedW%cpil' quèate precise e cor­
diali parole: t̂t quel bravo ed infelice 
impiegato abbia almend^^ìì giórno lie­
to nella sua vita « E quo'stolti pepo-^ 
liani di Padova io ebbero cotanto in 

' • • • . 

tiggia! Era un buon Prefetto, ma non 
era consorte: dunque guerra! .A 

Vengo al coQcretpjcarissimi amici. 
Tju uomo che lavora àavverb è ma-

le rimeritato dal Governo o dalla So-

.^,eff*iSKs«Bfc(»^.Jeri mattina le u-
dienze civili presso il nostro Tribimàle cor-

. ' . . - • 

re îjgnalé e l'udienza della ,Corte d'Assise 
rimaserfesospesefm'oltre a mezzo giorno 
per 1 unico motivo, che passando per la 

stazione 4i.4'lé^lÌ)-.:^Ì*'^''^° a Roma, il 
comm.viGòsta; furono ad ossequiarlo il'Pro­
curatore del re del nostro Tribunale e suoi 
éòstitulrj' nóiichè^ il presidente del Tribu­
nale ed auri impiegati giudiziari.': 

Lo sciopero fu completò : i poveri te­
lò ntaiiì^'a'esi; i' giurat? 

ĵy^Qh'esai non tutti di Padova, g l i ^ ; p ^ i 
cati, 

VENEZIA .irr- Scrive il Tempo : Sul 
luttuoso fatto che commosse la nostra 

r I 

stimoni venuti 

:.'i:3i>yb'ì 

rassegnarsi a passeggiare. 
î  copdcj del Palazzo di giustizia jh ^at-
tesa della magistratura, la quale-intanto 
era alla stazione a fare i salameleGlie'''àl-

r 1 . - ' 

comm. Còsta, che però non fece ad essa 
troppo buon visoj anzi, se è vero ciò che 
ci disse •un testimone oculare, 1* egregio 
magistrato non le rivolse.,che brevi ed â  
sciutte parole, in via;;;purauiente officiale, 

h 

quindi la congedò! 
Non dubitiamo punto che questa con-**' 

dotta del comm, Costa siagli stata dettata* 
dal naturale pensiero, che il migliore b-
maggio che gli poteva venir roso dagli 

H 

óittà^ noa.abbiainò ad ' aggiungere al-
cuni interessanti particolari, giacche u 
racconto che demmo ieri compeudìa e-
sattamento tutte le circostanze più sa­
lienti. Diremò solo che la donna uc-

• cisa iàvfeà l!i.età idlaWìtr 52, è che l e ; 
sue relazioni col barcaiuolo Giuseppe 
Lupi d'anni 46 dì Rovigo datavano da 
parecchio tempo. 

' Il/calzolaio Luigi Solari fu Antonio 
M ? l S Ì i f 2^, §ìh ^ii^rdìà dóganaie, nâ '̂ 

tivo dif̂ siOmeglìa pro-vincia >di Novara, 
pigionale dell§^^4etta infelice,, dopo es­
sersi accorto che la sua prtìsenza in 

•quella casa dava ombra al basccajuolo, 
J L - - ' ' ' • • ' ' ' • • • 'T -

vi; si allontanò rèoaMHsi" al proprio 
vpaese dove ai sarebbe tratteauto una 

ve^Jina dì giorni circa. 
La passiono della donna per costui 

sarebbe stata cosi forte da indurla a 

Vedana;-r^r-'se'metordì, per analoghi 
studi, si raglerà ili flpago,,,,puro ao-
compàgtìfio dal^fr'élòdato'^;sig. Prefet­
to che sì porta colà per continuare la 
visita già intrapresa a tutti i Comuni 
della Provincia. 
'. 'Dopo dì ciò il Professore Gorini,in 

giorno che noi ci riserviamo di annun­
ziare, terrà a Belluno uìia conferenza. 

* . T ' ì . -. k ' 
-, I 

I • 

UttIME NOTÌZIE 
La Lanterna di Rochefort fiì pub­

blicata a Ginevra: il libercolo rosso 
r 

veniva venduto per le strade in nu-
• • • ' • ! . ' 

mero straordinario di còpie, 
•—Secondo la Presse di Vienna i 

L , • 

Kapoleonidi sono in continua oorrispou* 
denza col Vaticano dal quale sperano 
aiuto alia l|)||> causa, 

Avv. A. Marin Direttore 
Il gèrétite responBaMe iSfej^t^^ 

•fi-lj?'.'., ' . V. i-i-:^ ^.•^•^ -x 
• h . ^^.l-^V--L 

ALLA 
Bcnvòrgli vane lotterò mvitand olo a 
ritornare colla promessa che avr ebbe 
tosto .rótto quei legumi ohe la; uni* vano 
al barcnjùolo. Il calzolajo infatti ritor­
nò a Venezia, ^ ^ i il dramma ebbe VEDI mi tm PAfi 
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d a r n* Cr 4» v e « n o I : 

^̂ r.â  

Spacciandosi taluni, per imitatori e perf^i|{iaton ael FERNET BRANCA, avvertiamo che desso non può da nessun altro essere fabbricato; ne per 
fezionato, perclii vera specialità dèi fratelli Brancli e Oomp. e quatuuque alti'a ìli^ita per quanto porti Io; specioso nome di ì'Èrnét, non potfi mai pro-
darre quei vantaggiosi effetti igienici tìliè si ottéhgbno col fernèt- Branca, per ouÌ ebbe il plauso di molte celebrità med.iu]iet .,.,,• 

Mettiamo (juiudi in suiravvisO;il pubblico pèrche sì î uardi dalle contraffazioni, avvertftiulo che ogni bottiglia porta un''eticlietta colla firma dei fra-
' " « l i 1 . ' 4 . . . • . . . , . , , . ' ' ^ - c i j n altra piccola etichetta portante IMsteàsaflrma^ii**- L*eti-

e danni-

meuiamo (juiuai in suitavvi^o ii puuuuco jpercne st i^uarai aane coniratinzionii avveri 
teli! Branca,f;,,P*,.^e^c^ la capsulvtìi^ì^tnta a secob>^è asàìcu^^U sul .collo Ueila bottiglia 
Ghetta è sqtto l'egida della Legge per cui il iàisificatbre sarà passibile di carcei'fi, multa i 

1--Ì 

jjf^-^ì^'i i • 
_L J 

I ' ^ 

I r j 

finara conosciuta^ come lo 
Crediamo d- interesse generale rìcbìlm&ré T attenzione siili* iitìpórtànza di farAiiso dèi vero genuino J'EilNET-BR.AiNGA e di garantirsi della provenien­

za essendo V unica bibita £1, xa . -£ S. «̂  o o l o ac* X o •* """ '- -•"-"'-"•*- — > -
provano i seguenti certificati: 

• Spedita una cassa di questa specialità ai Sindaci di S.' Sévéró:;̂ i()i;dfrJ^P"*'éna, ove nell'anno 1865'ì 
sol: seguente telegramma » lettera. 

S.̂  Severo, 16 agosto 1865, ore lOilB ricevuto in Milano ore 12.25 , ; 
Ai signori fratelli Branca,ViÌ^SiSìIvestrò,5 Milatao^Liquore rimesso agisce b6nè!primórdi;giùsta;ésperimenti,faUiÌornÌ8QaaUró,dìca prezzo. Sinda 
, . • - , . , , ••-'--ìJL-i..̂  i -• ,.• . •,,. " ••' .'-•... Ancona 2 dicembre 1865, ,. 

Durante iVcorso deirepidemìa cbolerica in (piesta ciltà è dopo fino al giorno ;4koggì, il sottoscritto dicìfiiara essersi servito con m'oìi&; yantaggio 

i3A«i-i 

iva il choTèra morbus, questi risposero subìttì 
. L ' 1 1 r 

per Ja legalizzazione della premcss 
Dalla ìlesid. Munic. ,3 jàicembre 1865-
Vtezzo alla bottiglia da litro Ì4. | .S.50 — Bottiglia da Boccale L* S* -^ Alia me^za bottiglia li- É.^ 

0 dei commillenli. -^ Ai riventlUon éhe faranno àcquiko aUKiiigrosso si accorderà uno sconto-

Mengozs: 
• i r 11- ^ ^ I I 

Spese d'imballaggio e trasporto a cari-

1 

: -
• i j 

ziam.A.T'K • -

Leggiamo nella Ga^isetiaimeatca 
(Fireme^tMaggio 1869),: -̂r-: É inu­
tile di indicare a qual uso sia desti-
nata la Tel^air,àrnica Galleani.percne 
già troppo conosgiuta, non solo da 
noir mèi ìli tutte 1é' principale (5ÌUà 
d'j^ropa ed in^moUe d'America, dove 
la Tela Galleani èvricercatissipria e qua­
si comune. È bene però ruvverlìre^ 
come molte aitre Tele sono poste in 
circoia|ìon0> che hanno nulla'tì^;che 
fare colfa Tela^ Galleani ,• e d'arnica, 
ne portano solo, il nome. Ed infatti 
applicate, cóme quella Galleani, sui calr, 
li, vecchi indyjimenti, ocelli di pernice, 
asprezze della cute e traspirazione ai 
pi0di, sulle fékré,.contusioni, afrezioni 
nevralgiche è ' sciatiche, non hanno 
altra : azione che quella dei Gecolto 
coi^gp. J d è,perciò che Ja4#.la al-; 
i Arnica Galleani ha acquistato:4|.tpo;-
PoHlÌÌfe!ie gode, e; che/si: fa sempre, 
maggiojrep ^ '• 

B-edzo Hai L. 1 séìieda doppia 
La Fabrtiacia Galleani, via Meravi-̂  

gli, 24, Milano, spedisce il rimedio a 
domicilio per tutta Italia contro vaglia 
postale dj h. i :20. fotolo contenente, 
12 schede L. dò. • 

. .L L . J . . - _ , , ' 
f -• t:i I 

-I 

PADOVA • f l="^L'—^1 Yià Pédrocchi N. 499, lett. A, era Negzio Droa; • 
^ a t t i prodotta Wèlla''@c^ perfc^i^iiaBiBenSo Ì0 Î JiàìaB^», ^ 

( . ' • • • - i - - . . - - l'i- ' : - . ; - 1 I _ ' • • ' • ' . - . 'n -

LA GiARDfNlERA ITALIANA vende nnclie per conto di alt.re case gfdssi'ssirae Italiane ed JSstere ed 
p^m\ É^mi» i^^i ^^^ « v ^ 1̂  

im^ 

• ; • - , - . ] 

me 
di inaiua i suoi innumerevoli e variatìssimì Ài*licoli. Qualumme personsi'.'anqlie con una piccolissima prova* potrà.persMaJersi, che verameute sì vende: 

preoi di Fabbrica. ' , . . . , . . . , , ^. ,, , ,:,-t, . . . . . Jl Mappresentante CIOCCA CARhO 

' • Distinta degli Articoli e Prê zzo corrente a ppjzzLfi,ss!. 
BB&anicberfiiB pév UÒESAO 

< I ^ ^ 1 1 -

• / ^ • - • • • ; • ' ' ' \ ^ 

Camicie Madonolain con petto lavova-
to, tagliate con nuovi sistemi a L* o-25, 
3.75, B , | i ^ S . 6 m X J 

Idem m tela lino nostrale .fiiata a 
ntBuo per notte e per giorno, aaclje con 
davanti lavorati a 1̂ - 4M, 5.50 e 6.50. 

Idem in tela cotone pfcsanle per in­
verno a Fli^strone a L. 3.75 e 4-50. 

Idem in SMrtìug finissimo con petto 
iaiitasia ultima novità a U 5.25, e 6,50-

Vistoso assortimento in Camicie ila-
nella in tutte'le dimensióni a L; 5.S0, 
7.50 e^lOv— 

Camicie cohraitù con polsini e due 

Pettorine colorate con colli e .polsi­
ni da 1J. l M ^ ^ ' 3 . ^ ^ " 

• ^ j ' ^ ^ ^ ' ' 

Dette biaocliè^^lìscié 0 UVoràte.. 
tasia da L- 1.50^a:3i^f ' 

Còlli tela novità, in diverse fòggìe 
da L, S-*̂ -̂ : a 4*̂ *̂  -là^ mez2;a dozziiia-

Manichini tela in tutte le foggicij ul­
tima, nò^ ì̂ià, da U h^, Xlffi'^ ®'̂ ^ 
la mezza dozzinat 

Davanti LamiciaT ^^ grandissimo as-
spvti,mento.;x500 e più disegni^ da Li­
re w^:60 a L.4-5Ó^ " ; 

Mutande4Ì|iVpé)onc pesantC;,di tutte 
le misure, nuovo modello a L- 4-25-

ette in tela casalinai cucitura alla 
mano e macchina iilalii^3i50,;4-'' e 5.50. 

^veicoli per ìfoisna^ 
^^ Camicie A^ 'dmi^iìrM^M^ 
te Madopolain Sbirting con lavori da 
L. 2.75, 3.50, 4,25, 5.50,e^^più, , 4 ^ 

Idem, riccamente lavorate di tela a 
maniche lunghe a L. 6-75, 7.50, 9.75 
e 10,50. ^ 

idem in tela Irlanda guernite a cor­
doni, dà L.; 775 a! 9:50.̂  

Camicie di t^la'Cpùrtrai gremite con 
tramezzi ricamati^ da L. <3'̂ 5 a 15.50. 
: •.Corpétti; da ^̂ r̂ ^ 
ti con ricami da ii.,3.75 a;Ì0-50. 

Idemm pit|iiet guernlti fanlasis, da 
L. 5.25, a,t).5j). ' - , . ,^ 

Idem iii- fiisiagno inglese, àa L-5-50, 
a;L.,8.50.;; 
i • Cahoni in fuslagiiò inglese in diver-
• - , iT'-^{-Tifi''-^'"^'^''-^i^'^-Y^ "• ':i ' ---^-r fWi*"M' 'M'f-^- ' " 'Mrt 

SI modelli guernUij da L. 3,75 a 5-50. 
Ketti^Hi pi(iuét e pelone, dà^Ks4-25 
à i . 6.5Q.̂  ' . ^ \- . : , . , . . 

Delti in Shirtingv?, teU ìriàndâ ^̂ ^ 
L.. 2.73-^a.•.7.50. • ' ' '"• ' •"' ' :• ' . ' r v - ^ i ^ , Còpri-busti in cintiuanta e pii\ dise­
gni «jiche con ricami?a^-IÌl 2.75, 3*50, 
4.50, 525.^6.50 e a L.7.75, : [ ; , 
Accappatoi e Peignoirs,, da.'L- 3.50 a 
L<; 1 6 ^ 5 0 . - " ' " - : ; •-'''^^'^^'•ZXj^y 
V Gramiioso assortimento in. Sottane, 
MadopoJam^ Shirtingì da X . 4-75 a 

;DettQ Canibrichfiiiissimo^cpiv r̂icami 
di novità a strascico da IJ. lC.50aL.24-

Detto in popòliile coloFàtò per in-
veiao.:,r(Novità Pangina.)., 

Belassimo assortimento in Cuinette 
di , Mussola e Jaconets liatistato, da 
Cent. 50^;:MBì43.75. , : ; 

Maglie della ialiiteVl^aila per uo­
mo da L; 4.25, -5.50 e più. , '.'"" 

Détte sianaissiìnè da h. 6.50; tìO 
e • p i ù . • 

.Dette per Signora da L. 3.75,4 50 
e . pi l i . . , , . / ì ; 

Dette finissime da L. 6.—,6.50 e più. 
. W - i ' r f W f t ' C ' i J ^ i ' i ' • • • • - ' • ••"• ' • " • " • « ^ '' 

Grembialini di buon fecliii'ting lavo-
ra^^:da.:L^..3^50,-e 4 - - • ... .,;„ • 

Detti riccamente lavorati con tra­
mezzi da^H^^ìSD e'5.-

Detti spalliera riccamente guerniti ta-
gli^^SiìMs^ìiiió^ a L n : 5 e - % 5 0 e 6.-^ 

..Una pezìsa tela lino nazionale iilata a 
' • . L . | l - . - • - I ' • 

mano pe r uso di camicie e lenzuola da 
L r ; ^ 2 , . 2 4 : ^ « e ^ p i C : • 

' fazzoletti di blibna tela a L4.>—ìadóz. 
Idem in tela puro lino pesante di­

vèrse quìilitsy'ìia^ :L;̂ ^ 3.-^,^.3-50^ 
4- e "più per la.mèzza dozzina. 

lietti (il Svizzera senza apparecchio 
tHt|o,.:lii»o a, L- 4.50, 5.50,,.6.50 Ja li2 
dozzina. 

- • I r 

"' Detti con lórdo colorato a>[tXj.r 6,25 
la dozzina. 

Détti in lialista chirtcsi icou bordo,a 
colori a li, 6.— la doiBzina. 

Detti in téla per tabacco variati co­
lori (^.diségrti,; garantiti puro linp.a,Li-
•ê ; 10.50 la dozzina e più. 

1 vende W ^ P a a d o w » alla far­
macia Beale air Università^ : far-; 
macie : Beggiato, Vivia^i,^8rtile,; 
Gasparinif nel cStgazzinò Si dî o- ^ 
ghe Pianeri e Mauro all'Antenore' 

;F%%da ^Ferdinando Roberti :-^ 
- V . . I . V - , 

;Este, Martini; GittWdeTla, « n a r i ; ; 
jMontagnana, ^^àg i f t i a - , , ! ^^^ 
f Bmdoni ; Udine, Fili|pùfezi>..^Pbr-
; denone, Roviglio,-MéÌIMarini:-: Tol-
\ mezzo^ 4ìiiiussrpVicenza, B: Va-
• l è n ; Verona; PtfsM^ ò^'^Béggìà^t^ 
LegBagó,G. Valeri;,Rovigó,''D^§-i 
go; Mantova, RigaJ;elli;' Trento,; 

e Santoni; .Vienna; Vi-' 
singer,farni, • Karntnersing; N. 18.; 

i 

• » _ • ; - F 
genere 

' A)isutlimento::iiÌ 'Asciueamshi 
con traiigie, ; «a ̂ ^^^14.—r, 16.—, 

;: Jviŷ aS.''?.̂ -̂ » S ^ 24; persone à fc- 6.-r,:: 
,0 7.^0, 9.5u, 11.50, 15.—,^ 18.— sino' 
• a X i . , 3 0 . ^ - ^ . - • / • 

^'^^•v'" per J , ; l 2 ^ f e | ^ persone, da 
L. IU,50, U,7!> :ltì.50;2i:50;24.75, 
27:75%3S^; '^w"^ ' - •• • 
,1,̂  iVliiuliij da tavola diversi disegni, da 
L. S.^^™5,50, .tì,— e più :la-li2 mi 

' • • • • - tu tu 

e p iù la dozziua,. . 
1 ovagiiuli da fr 

l l 2 , dozzina. 

Cluperte 4a lettu biauclUc 
e eolua'a^ts 
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Una Coperta da letto di piquet per 
una/;teoiià,^:daiW10,50-tep. 1 6 . ^ . 
(̂ iSUJna Coperta da letto sunne per una 
per̂ sona e mfzza^ da%. 12*50 a L'20.— 

Uilarv^Copena da letto eiandissima 
simile per due persone, da L. 16.50 
a L; 2S.— 
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Icompt'atori di:L,^^Qi^ riceveranno 1̂ 2 dozzina di fcizzohUi. - Per'^EìHQO;^' ricevii'^qig^ tela, ,, 
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^erve oer rimettere a nuovo con semplice frégazioue Tarsento plaquè 
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J metallo inglese, oro, argento Cripofle ecc 
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Questo è preparato speciàlirfeMè per rendere lucidi; l'aeciàjo, il férrò^lo'sta^gn^ candeliònj 
fìninien'ti di cavalli e carfÒz?̂ ^̂ ^̂  

.^/< ̂^l'ti^ihi 4, kp 

In TerieÌBia'%%^^^ della Signora MmliM follie del Cavallotto N. 97Ì 
''^^" In;?^J?adòvà àirigersi al Signor 

ci *^ 

mcinissimo alle fonti 'vecchia e miova di S. Damele. >>; J • F V 

L'antico coiivento'tfilB^èdeUini fu;̂ |C9lcmato in uho Stabilimento che può gareggiare:sotto ogni rapporto qon i migliori di que­
sto genere, e col d. Giugno corrente vèiirié aperto con Bagni Solforosi e Fanfhi. 

iifScacìa dei Fanghi e dell'acqua delle sue terme fu mai sempre riconosciuta, ed anzi venivano prescelti dai cessati Governi Ita­
lico ed Austriaco e dal nostro per le cure miiitari. 

Clima, aria, panorama ed una passeggiata chiusa di circa meizochilorSètro forniscoaOda questo Stabilimento le migìlori condì ziài*" 
ni igieniche, ed i vantaggi e le attrattive silftei'iorya qualsiasi altro luogo di Bagni. 

Fa parte dello Stuhilimento la fonte d'acqua solforosn-magnesiaca defla Vergine, efìlcncissima per le cure erpetiche, ipocondrìache 
e molte altre, come scrivono à chiarissimi dott. Fabre e L. Marienì nèlloro saggio sulle acque solforose. 

Dalla Stazione dì Abano allo Stabilimento vi sarà servizio dì vettura per ogni corsa. 
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